
nr CO M POTENZ- A

Io, Enrique LARP.ETA Piera, cittadino uruguaiane 

con passaporto uruguaiano n°227.160, nato a Montevideo (Uruguay) 

il 5 Dicemore 1921, paure di quattro figli, giornalista, senza 

alcun precedente giudiziario, attualmente residente a Stoccolma, 

(Svezia) in Sangvagen 42 - 4 tr - 17536 farfalla,

premesso

- che sono stato sequestrato a Buenos Aires (Argentina) il 13

Luglio 1976.

- che sono stato rilasciato a Montevideo (Uruguay) il 22 Dicem

bre 1976 ,

- che sono in possesso di nati che possono essere utili al ri

trovamento di un cittadino italiano tuttora "scomparso" in Ar

gentina.

assidero testimoniare Guanto segue:
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La A Buenos Aires, il giorno 1° Luglio 1976 fui informato 
da mia nuora Raquel Nogueira Paulier, della scornoarsa di mio t?i 
glio Enrique Rodrigujz barrata che allora aveva 26 anni, uru
guaiano, sposato, paone gì un bambino di cinque anni, di orcfes 
sione giornalista, e chu risiedeva nella Repubblica Argentina 
cali'anno 1973.

U Mie figlio era stato dirigente studentesco in Uruguay. 
Nel 1972 l'esercito lo arrestò e Ac tenne in isolamento per no
ve mesi, sottoponendolo ad interrogatori e torture, denunciate 
al Pariamenti Uruguaiano che m quel momento ancora funzionava.' 
Alla fine, il processo ohe si tentava di "inventare" contro di 
lui fu chiuso per mancanza di prove e mio figlio, tornato in li. 
berta, si trasferì a Buenos Aires con la famiglia, dove lavora
va per il giornale "E1 Cronista Ccmercial". Fu appunto in quel
la data l3 Luglio 1976, che venni informato da mia nuora Raquel 
Nogueira Paulier della scomparsa di mio figlio.

3 Tenendo conto della situazione che stavano vivendo i ri
fugiati politici in Argentina e i fatti che accadevano, mia 
nuora e io decidemmo di mandare il bamoino in Uruguay consegnar, 
dolo al nonno materno che venne con questo scopo a Buenos Aires.

@ Immediatamente ci mettemmo in contatto con un avvocato e 
su suo consiglio presentammo un ricorso di "habeas corpus" al 
Dott. Muller della Segreteria del Tribunale il giorno 2 Luglio 
1976. In questo ricorso chiedevamo notizie alla polizia, al Mi
nistero della Difesa, al Ministero dell'interno e ad altre for
ze di sicurezza argentine sulla situazione di mio figlio. Di ver 
si giorni dopo fui informato che il ricorso era stato archivia
to perchè le autorità avevano reso noto di non aver notizie di 
mio figlio che non risultava detenuto.

§ In seguito, ho condotto tutte le ricerche possibili per 
scoprire aove fosse finito mio figlio. Sono andato all'ufficio 
dell’Alto Commissariato delle Nazione Unite per i Rifugiati, do 
ve mi sono incontrato con il dott. Mones Ruiz, alla sottcsegre- 
teria nel Consiglio Episcopale, con il oro-Vioario castrense, 
ed ho avuto un'udienza con un membro della Corte di Giustizia, 
il dott. Abelardo Rossi, per mezzo dei Padri Pallcttini, con i 
quali mi sono incontrato nella chiesa della Via Carlos Calvo an 
gole Via General Urquiza per interessarli al caso di mio figlio. 
Dovunque ho ricevuto espressioni di solidarietà, ma sempre mi 
si manifestava l'impossibilità di fare qualcosa. Ricordo che il 
membro dell'Alta Corte mi informò che in quella data erano sta
ti presentati più di 6.000 ricorsi di "habeas corpus" per oasi 
simili a quello di mio figlio.
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uj Ir: questo perìodo, mi sono preoccupato anche ài diffonde 
re il oiì: ampiamente possibile la notizia della scomparsa di

rista Cominciai", ’'Th-/ lue :os Aires Herald";., a hcnrevideo ("31 
□ i:vi o11 ■'■Aa '-anaca" / e dalle agenzie internazicnali di 
informazione. Scrissi numcrcse lettere a diverse istituzioni e
tersene n- / ”• • f-tro,. e il giorno 12 Lutile ripresen
tai il ricorso di "nazeas corpus", danno alla giustizia arganti, 
na dati che avevo escuto ottenere sui sequestro di mio ci
glio. ’

da 3-12 persone armate pene crasi nell’edificio dove abitavano 
mio figlio e mia nu-.ni - < i a. Victor Marti ne z n° 1^35,3uer.es Aires;, 
dopo aver minacci aro _.l pox*t m--xio c.ie aveva mesto icrc di _cien 
tificarsi. sihnao la porca dell appartamento ed irruppe senza e 
sibire un mandate ai perquisizione.

Hi Immedat unente ammanettarono mia nuora e me, senza asce- 
tare ragioni o dare spiegazioni. Ci coprirono la testa -con dei 
cappucci e non ci permisero nemmeno di vestirci - eravamo in p 
giara - quindi ci portarono fuori e ci caricarono in maniera 
violenta su un cumino coprendoci di insu_ti.

ù] II veicolo sa cui viaggiavamo si fermò e dopo una breve 
s c s t a v e nne c ai x c... r a un ; a : c . a c op eia. Ar r i v a -a a e s ■. i j : e.z. ~u — n ~ , 
sentii una saracinesca molto rumorosa che si alzava per permet
terci 1’i ngre sso .

g," Una volta lì, con modi violenti e villani senza permet
termi la benone minima spiegazione ne darmi risposta, continuar 
do a colpirmi e insulcarmi,chiese re le mie generalità.

LJ Avvertii lame iiata.. . ce che in quel locale si trovava 
un numero di persene elevato nelle mie stesse condizioni. Tra 
loro identificai mio figlio dalla voce e perone per incappuc
ciarmi si erano serviti ci un sacco di zucchero con una trama 
non molte fitta che mi . -mise di vederne il profilo. Dopo, u 
guardia,resasi conto che potevo distinguere qualcosa, mi ciea 
un colpo e mi coprì gli oconi con uno straccio.

■■il Riconobbi anche tra le persone che si trovavano Mar
garita Michelini - figlia ai un mio amico, il senatore Zelmar 
nichelini, assassinato poco tempo prima - e Leon Luarte, diri
gente operaio uruguaiano di rilevante pese nel movimento sinda
cale del mio paese.

Lume fiatamene e alcune delle persone che si trovavano 
tenute con me furono portate per essere interrogate ai p_anu 
sopra a cui si arrivava per mezzo

3uer.es
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Vecchio". All'arrivo al locale in cui eravamo detenuti fu lui 
che ci chiese le generalità. Potei vedere attraverso il sacco

ne mi copriva la testa cnc- era un uovo di 50, 5 5 anni
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He potuto rsr.demene conto scendendo dal camion perchè col sudo 
re e la pioppi?., il nastro adesivo si era staccato un po'lasciar 
so una cerca visibilità.
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- o , fui portare nsovarenue davanti al 'la
scarsa stanza. aclis, orina ■/alca, fra i.r.p legò

: ai s_ls.>e o.-.s si era cose re s a:c l1accordo e o

lo s uraco areno ..¿.12 ; oca oracela ruanco la arrestarono 
cero st^ui procescaui per 12. c<_ioco si asoOo _ az ione s
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prin.i ¿iorr.i di Dioe.T.bre portarono le persene ere an 
r.c essere processate. A questo punto il dar;g. Gavazz 
vaso aè un ’^coor.’o' con Jorte Ganzaiez Caccoso, ere

cor. Hl.zabe:?. derno Lru. o.tc tareose ¿:a:i ¡Axja ir
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¿enero erano viv_ •_- si orova.vano in urugua^
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